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Fattoredipressionenelmirino
Dopol’Aibricorrel’Ecoeternit
Identichelemotivazioniproposte
controilgirodivitesullediscariche
Lareplicadegliambientalisti:
«Èunrischiosoritornoalpassato»
ValerioMorabito

«Il fattore di pressione è ille-
gittimo. Sia perchè la Regio-
nenonha titoli e competenze
per emanare una norma del
genere, sia relativamente ai
contenuti del testo, che sono
illogici e contraddittori».
L’opinione, ovviamente am-
piamenteopinabile, è riporta-
ta in modo molto più esteso
nelle 40 pagine del ricorso al
Tarpresentatodai vertici del-
la discarica «Ecoeternit» di
Montichiari per chiedere
l’annullamento dei vincoli
che impediscono di aprire o
ampliare impianti di smalti-
mento nelle zone in cui si è
raggiunta la quota di 64mila
metri cubi di rifiuti per chilo-
metro quadrato.
Evidentemente il ricorso al-

la magistratura amministra-
tiva tentato dall’Associazio-
ne industriale bresciana sul-
lo stesso tema ha fatto scuo-
la, offrendo un assist
all’impresa che gestisce una
delle principali «pattumie-

re»presentinella frazioneVi-
ghizzolo. E in effetti il conte-
nuto del fascicolo Ecoeternit
è in sostanza lo stessodiquel-
lodell’Aib;motivatodallane-
cessità dei promotori di am-
pliare la propria «buca» che
accoglie rifiuti nonpericolosi
e scarti contenenti amianto
(qui viene depositato un ter-
zo di tutto l’asbesto d’Italia).

NEL2012ILSITOera stato po-
sta sottosequestroper smalti-
mento illegale di amianto;
poi la rimozione dei sigilli, e
adesso l’impugnazione del
fattore di pressione con
l’obiettivo di ampliare la pro-
pria capacità d’azione
nell’Ate43: congli attuali cri-
teri definiti dalla Regione
non potrebbe piazzare altro
materiale nella pancia di
Montichiari.
Anchese il fattoredipressio-

ne è stato giudicato legittimo
dal Consiglio di Stato, secon-
do i legali di Ecoeternit nella
normanonvengonoconside-
rati alcuni aspetti ecologici
importanti: «La pressione

ambientale - si legge
nell’impugnazione - potreb-
be derivare da depositi di ri-
fiuti incontrollati, da smalti-
mentieda terrenicontamina-
ti che non vengono in alcun
modo considerati nel fattore
di pressione».
La replica ambientalista

non si è fatta attendere.
«Questo ricorso al Tar è un
ritorno al passato - commen-
ta AlbertoMinotti del Comi-
tato Sos Terra -. Il futuro è
nella circolarità. Vale la pena
spendere soldi nella ricerca
per il riciclo dei materiali e
non per riempire gli ultimi
buchi della pianura di rifiu-
ti».•

L’EVENTO.L’appuntamentoèfissatodomenica

SantaClausinmarcia
Castelcovaticalailtris
Lacamminatanatalizia
saràunnuovosuccesso:
ipodistivestitidirosso
sonogiàacentinaia

MONTICHIARI.Saràundicembremissionario

IlNataledelGrimm
èall’insegnadeldare
DomaniseraaVighizzolo
l’assembleadirilancio
deiprogettidiassistenza
inAfricaeinSudamerica

CASTELMELLA. Ilcentrocambiavolto

Unapiazzadavivere
L’Accademialancia
unfuturoatinterosa

LestudentessedellaSantaGiulia
«creano»ilnuovoarredourbano

L’hannotrovatadistesa
sull’asfaltoferitaeinstatodi
shock.Aiprimisoccorritoriha
raccontatodiesserestata
aggreditanelcorsodiuna
rapina,masmaltitalapauraha
ammessocheleferiteerano
fruttodiunacadutainbici. Il
falsoallarmeèscattatoalle13
diieri lungoilvialeGuglielmo
Marconi.

LAROMENAdi56anni
all’arrivodellapattugliadella
Polizialocalehacambiatopiù
volteversionesull’accaduto.
Inizialmentehaaffermatodi
esserestatagettata
sull’asfaltonelcorsodiun
tentativodirapina.Trasferita
alprontosoccorsodi
Montichiari, l’immigrataèstata
medicataperuntaglioaun
dito:aimedicihaconfessatodi
esserecadutadallabicicletta.
Primadell’arrivodellaPolizia
locale,forsetemendodifinire
neiguaiperaversimulatoun
reato,la56enneèfuggita
dall’ospedale. V.MOR.

Cadedallabici
epoisimula
unarapina

LadiscaricaEcoeternit

Non ci sono solo i presepi a
Castelcovati: la vogliadi cele-
brare l’approccionordico alle
feste di fine anno ha portato
nuovamenteall’organizzazio-
nedi unamaxi camminata di
babbi Natale. Ci pensa il Co-
mune con il sostegno di alpi-
ni, Avis, Anteas, protezione
civile e banda.
Maxi lo sarà di sicuro, dato

che la terza edizione ha già
raccolto centinaia di iscritti
che simuoveranno suunadi-
stanza di 4 chilometri e mez-
zo.L’appuntamento èperdo-
menicaalle 10 inpiazzaMar-
tiri della Libertà, con arrivo

entro mezzogiorno davanti
alla torre civica.Obbligatoria
la «mise» dei partecipanti,
che dovranno essere tutti ve-
stitidaSantaClaus:gli sprov-
visti possono chiedere l’abito
all’organizzazione versando
in tutto 7 euro, mentre chi lo
possiedepuòpartecipare ver-
sandone 3. Il denaro raccolto
saràpoi girato alle casse delle
associazioni partecipanti.
Si tratta di una passeggiata

spettacolare, visto che tutti i
podisti sono invitati a porta-
re campanelli e sonagli per
animare il corteo, e al termi-
ne il freddo sarà compensato
dalla distribuzione di panet-
tone, tè caldo e vin brulè. So-
no graditi anche i cani, e ci
saràunpremiopergli anima-
li col migliore abbigliamento
natalizio. •M.MA.

BASSA

BORGOSANGIACOMO
PADERNELLORIAPRE
ILMERCATO
DELLATERRA
Ultimo appuntamento
dell’anno col Mercato del-
la Terra Slow food, dome-
nica, nel castello di Pader-
nello. A partire dalle 9.30,
ilponte levatoio si abbasse-
rà per consentire l’accesso
agli acquirenti di formag-
gi,marmellate,miele, olio,
verdure di stagione, farro,
monococco, zafferano, tar-
tufi, agrumi, frutta secca e
panettoni. Senza dimenti-
care i cesti natalizi a chilo-
metri zero.

Brevi

CALCINATO
LASCUOLAMEDIA
METTEINMOSTRA
LEECCELLENZE
Èprevisto un opendaydo-
mani nella scuola media
statale «Dante Alighieri»
di Calcinato. L’istituto di
viaArnaldoaprirà ibatten-
ti nel pomeriggio, e dalle
15 alle 15.30 nell’aula ma-
gna ci sarà l’incontro dei
genitori e dei ragazzi delle
quinteelementari con ladi-
rigente scolastica Stefania
Battaglia per la presenta-
zione dell’offerta formati-
va. A seguire la visita della
scuola.

SANGERVASIO
NELL’ORATORIO
C’ÈILCONCERTO
DELLACORALE
Domani alle 20.30 nel sa-
lone polifunzionale
dell’oratorio di SanGerva-
sio la corale Santa Cecilia
diPontevicooffriràgratui-
tamente il concerto di Na-
tale. Sarà l’occasione per
presentare il cddel gruppo
realizzato con un gruppo
dimusicisti di impostazio-
ne rythm and blues e con
canti in italianomadideri-
vazione spiritual e accom-
pagnati da organo, trom-
ba, basso e batteria.

BORGOSATOLLO
ILLUMINIAMOILNATALE:
SIACCENDEL’ALBERO
INVIAFORNASOTTO
«Illuminiamo il Natale» a
Borgosatollo: domani alle
ore16alparcodiviaForna-
sotto - angolo via Marconi
- il comitato QuartiereIn-
Festa accenderà l’albero di
Natale. Sarà l’inizio del
conto alla rovescia verso il
25 dicembre. Nell’occasio-
neandrà inscenaunospet-
tacolo di magia per i più
piccoli e verranno offerti
the e vin brûlé. L’iniziativa
è promossa sotto l’egida
del Comune.

È una delle più importanti
realtà della solidarietà inter-
nazionale la cui base è nel
Bresciano. Si chiama
«Grimm», Gruppo di impe-
gnomissionario, edomanial-
le 15.30, nella sede di via San
Giovanni 251 a Vighizzolo di
Montichiari, vivrà la sua as-
semblea di fine anno.
All’ordine del giorno la pre-

sentazionedelle attività lega-
te ai «cantieri di solidarietà»
distribuiti in diversi Paesi in
via di sviluppo. In questime-
si, lo sforzodelGrimmsi è in-
dirizzato in particolare sul
campodi lavorodiArushe, in

Tanzania, con 12 volontari
impegnati in un’esperienza
di condivisione fedeli agli in-
segnamenti di don Serafino
Ronchi:«C’èpiùgioianelda-
re che nel ricevere».
Si lavora anche ai nuovi in-

terventi a San Nicolas Pujli,
inEcuador, e aKaande, nello
Zambia, e parlando del terri-
torio di appartenenza, sono
oltre cento le famiglie che ac-
cedono ogni 15 giorni alla di-
stribuzione alimentare del
Grimm a Lonato, calcinato,
Castenedolo, Montichiari e
Castiglione. Per saperne di
più ci sono il numero 030
9105015, il sito www.grim-
monlus.it e l’indirizzo e-mail
grimm gbcom.net. Le even-
tualiofferte vanno invecever-
sate sul conto correnteposta-
le numero 68150242. •F.MAR.

FrancescoGavazzi

Non c’è nulla di così moder-
no da sfuggire alla voglia di
cambiamento; oppure, come
in questo caso, di migliora-
mento. Sarà infatto un so-
stanzialecambiodi lookquel-
lo che si sta preparando per
piazza Unità d’Italia di Ca-
stelMella.Unodei principali
spazi pubblici del paese, nato
solamente nel 2008 e su cui
si affacciano strutture come
ilmunicipio, ilCentrodiurno
peranziani e la sala studio co-
munale, subirà presto un re-
styling.
Niente di straordinario se

non fosse per la particolarità
dei progettisti: gli studenti
dell’Accademia di Belle arti
«SantaGiulia»diBrescia. Ie-
ri la collaborazione tra ente
locale e agenzia formativa è
stata presentata ufficialmen-
te nella sede dell’Istituto in
via Tommaseo, in città, pri-
ma della firma della conven-
zionedapartedel sondacoGi-
rogio Guarneri e del diretto-
re dell’Accademia Riccardo
Romagnoli.
Secondo quanto pianifica-

to, in gennaio un gruppo di
studenti (anzi,di sole studen-
tesse)presenteràall’ammini-
strazione il proprio progetto
di ammodernamento della
piazza: fino a oggi sono state
concepite bozze provvisorie
dopo i primi rilievi effettuati
sul posto in ottobre, all’inizio
dell’anno accademico. Il

team di ragazze del corso
«Progettazione di interventi
urbani e territoriali» guidato
dal docente Alberto Mezza-
na, avrà dunque il compito di
presentarealComuneunpro-
getto per la cui realizzazione
l’amministrazione si è detta
pronta a spendere fino a cen-
tomilaeuro, il cui scopoèave-
re un effetto positivo sulla vi-
ta sociale.

NUOVE luci a led, l’impiego di
materiali resistenti all’usura
e rispettosi dell’ambiente, la
riformulazione degli spazi
per lo svolgimentodelmerca-
to e dettagli che invoglino la
genteavivere lapiazza: insin-
tesi sono questi i punti cardi-
ne di un progetto ancora in
elaborazione, i cuidettagli so-
noperora riservati. «Lapiaz-
za è il luogo più importante
per la vita sociale di un paese
-hasottolineatoRiccardoRo-
magnoli, direttore dell’Acca-
demia Santa Giulia -: è un
ruolo secolare, mutevole
nell’abbracciare le evoluzioni
storiche. Il fatto che ci sia sta-
to affidato un compito così
importante è piacevolmente
atipico».
«Le operazioni di valorizza-

zione di piazza Unità d’Italia
saranno più semplici ora - ha
aggiunto l’assessore ai Lavori
pubblici Daniele Mannatri-
zio -. Negli ultimi due anni,
gran parte degli spazi privati
e dei negozi che si affacciano
e che erano tristemente sfitti
sono stati riempiti». •

L’aspettoattualedipiazzaUnitàd’ItaliadiCastelMella

AMontichiari

INFORMA

In data 6 Dicembre,come ACL,abbiamo ricevuto risposta alla nostra richiesta di parere a Regione Lombardia,che riportiamo pressoché integralmente:”Gli uffici regionali 
competenti in materia giuridica e legislativa,cui è stato posto il quesito in oggetto, hanno evidenziato quanto segue.Il comma 12 bis dell’art.12 della legge 157/1992, dispone 
che la fauna selvatica stanziale e migratoria abbattuta debba essere annotata sul tesserino venatorio subito dopo l’abbattimento.Tale formulazione stabilisce e valorizza 
un precetto relativo al singolo momento appena successivo all’abbattimemto di un capo.Nel caso di mancata annotazione di più capi sul tesserino venatorio ,pertanto,si 
configurano più omissioni in violazione della stessa disposizione e,dunque, un concorso materiale di illeciti amministrativi.Tali illeciti di natura amministrativa legati alla 
tutela dell’ecosistema sono da riferirsi a ciascun abbattimento e,pertanto,le relative condotte di regola debbono intendersi come distinte ed astrattamente indipendenti 
l’una dall’altra,ancorché poste in essere anche nell’arco della medesima giornata.Ne consegue che dovrebbe essere applicata la sanzione di euro 154,16 moltiplicata per 
il numero di capi abbattuti.(Anna Bonomo,Direttore Vicario D.G.Agricoltura Regione Lombardia).Prendiamo atto del parere rilasciato dai competenti uffici regionali che si 
chiude con il”condizionale”dovrebbe essere applicata la sanzione moltiplicata per il numero dei capi abbattuti,non esisterebbe infatti giurisprudenza al riguardo.Nel senso 
che non ci sarebbero dei precedenti,con sentenze e pronunciamenti sull’argomento specifico.Come ACL,vogliamo approfondire la questione ed abbiamo trasmesso il 
parere ricevuto,unitamente a due Verbali con il “moltiplicatore”,al nostro legale per una prima disamina.Nel caso emergessero dei fondati rilievi su queste modalità di 
applicazione della normativa,non esiteremo a ricorrere al Guidice ordinario,competente in materia Ne abbiamo parlato con i Vertici Regionali di ANUU,per una valutazione 
congiunta della situazione.Queste cose dovrebbero unire le Associazioni Venatorie, alcune delle quali, inspiegabilmente, stanno passivamente a guardare.

PARERE DI REGIONE LOMBARDIA SU SANZIONE AMMINISTRATIVA,RIGUARDO OMESSA 
SEGNATURA CAPO DI MIGRATORIA ABBATTUTO SUL TESSERINO VENATORIO.
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